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I giardini 

 

Nel giardino di Villa Farnesina c’è la Loggia di Psiche 
che sembra creare un passaggio  
dal mondo della mitologia a quello reale della natura.  
 
Con la parola mitologia 
si indicano tutte le storie fantastiche  
che riguardano eroi o divinità.  
Una divinità è un dio.  
Gli antichi avevano molte divinità 
 
Nella Loggia di Psiche erano dipinti 
fronde, fiori e frutti  
e c’erano anche dipinte piante come mais,  
zucchine, zucche, ecc.  
 

Nel giardino erano coltivate molte piante, 
anche piante officinali,  
cioè piante che servivano a curare le persone. 
 
C’erano anche molte piante esotiche,  
cioè che arrivavano da altri paesi, e rare.  
 



Questo perché si volevano stupire gli ospiti 
che erano nobili romani e persone  
che appartenevano alla corte del Papa. 
 
A volte andava in visita lo stesso Papa.  
 
Il giardino era molto grande  
e raggiungeva le sponde del fiume Tevere.  
 

Nella parte dietro della Villa c’era anche un giardino più piccolo. 
Lungo il muro di via della Lungara,  
dove c’è Villa Farnesina,  
ci sono alcuni resti delle scuderie di Agostino Chigi.  
 
Le scuderie servono a custodire i cavalli.  
Ci sono anche alcuni reperti archeologici, 
come sarcofagi e statue, che fanno capire 
quanto fosse ricca la Villa.  
 
Agostino Chigi, che ha fatto costruire Villa Farnesina,  
frequentava molto la corte del Papa 
e amava molto il lusso e la ricchezza.  
Per questo nella Villa e nel giardino  
ci sono molte opere lussuose  
e importanti che riguardano 
la mitologia greca.  
 
Con la parola mitologia 
si indicano tutte le storie fantastiche che riguardano eroi o divinità.  
Una divinità è un dio.  
Gli antichi avevano molte divinità 
 

Passando sul viale dei Lauri 
è incisa sul maro una frase in latino 
che dice: 
 



A te che vieni in questo luogo  
che a te potrebbe non piacere,  
per me è bellissimo:  
se ti fa piacere resta,  
se non ti piace vai pure via;  
comunque grazie 
 

 


